
Costruzione indusfrializzafa - espressione
Ogni epoca (ha avuto la sua es,pres- 1 

sicrne archifettonica. L’artdhitettura del- i 
l’antica Roma, della Grecia, della Babi- 
lonia e dell’Assiria esprimevano il ca- | 
rattere del periodo. L’Architefrtura affer- I 
mava allora quest’idea: una ingiustifi- j 
cata scbiavitu’ tenuta in espiazione d> ; 
ohissa’ quali peccati. L’epoca del fasc>- j 
smo voleva far risorgere simile archi- | 
tettura, ehe costringe largtie masse d> | 
popolo a rhnanere sottomesse. Se guar- 

■ diamo anche solo superficialmente l’ar- 
didtettura della Germania nazista, deU 
l’ltalis, fascista, osserveremo lei tenden- 
ze fasciste degli architetti, sdhiavi e'e- 
chi dei governanti loro. |Von Speer in 
Germania, Marcello Pliacentini in Ita­
lia erano i ra[>presenta'iiti di simile ar- 
ch'tettuira. Per fortuna, es^i trovarono 
pochi seguaci. fra gli architetti. Lä loro 
epoca h scavalco’. Essi furono gettati 
via, senza speranza di poter tornare 
sulla scena.

La nuova ARCHITETTURA sorge 
DALLa NECESSITA’ DELLE MASSE

L’enorme distruzione dei bestiali fa- 
scisti e dei vari qvislmgs rasero al suo- 
lo molte citta’ © villaggji Belgrade, Var- 
savia, Londra, Maribor, Stalingrad, Har­
kov, hanno sopportato terrifoili colpi. In* 
rmmerevoli villaggi jugoslavi sono stati 
completamente distrutti. Se passiamo per 
la Lika, per la Dalmazia, per la Slove­
nia, vedremo una desolazk>n& di rovi-

ne. Ma su questo non ci siamo fermati, 
le rovine non ci hanno tolto Ie forze. ! 
Al contrario. le rovine ci sono di sprone : 
per la nuova azione. Le rovine hanno ri* 
svegliato la potenza creatrice nascosta 
nel profondo dei hostrfl popoli.

IN JUGOSLAVIA SI COSTRUISCONO
NUOVE CASE E NUOVI ABIT ATI
Immediatamente 'dopo la Hberazione, 

e’ cominciata la ricostruzione dell’abita- 
to. In primo luogo occorre ricordare lo 
sitato federale sloveno. Gh architetti 
hanno immed>atamente dato mano alia 
ricostruzione di nuovi abitat'. I princi­
pi della ricostruzione non sono quelli del- 
1 anteguerra, ma sono espress'one dei 
nostri bisogni. Si. e’ dedicata attenzione 
molta ai positiivi cambiamenti della co- 
stftuzione psichica delle largihe masse 
poipolari, risultati dalla guerra di li'bera- 
zione nazionale e dalla larga democra- 
zia creata dalla Iotta.

Stillo stesso princ;pio costruttivo e’ 
basata l’archiitettura della Croazia, co­
me anche quella degli altri stati fede- 
rali. Questi princ’pii possono essere ri- 
assunti e formulati in questi punti ele­
mental: 1) L’arohiitettura e’ proprieta’ 
delle larghe masse popolari; 2) 1’archi- 
tettura e’ l’espfessione dei nostri im- 
rnedi'ati bisogni di ricostruzione; 3) l’ar- 
cMtettura e’ il comiplemento del piano di 
ricostruzione; 4) I’arch;tettura Jia una 
funzione prof<mdamente sociale ed edu-

della nosfra epoca
catrice; 5) l’arohitettura e’ il risultato 
del cftna, della tecmca e della cultura 
nazionale. 1

LA COSTRUZIONE 
INDUSTRIALIZZATA E’ potente 

LEVA DELLO SVILUPPO 
ARCHITETTONICO

Per poter superare ttftte le diffićolta’ 
ed un'ficare tu-tfi. i componenti spiegati, 
dobbiamo anzi tutto passare ad una co- 
struzione i'ndustrialfezata. Questo signi- 
fica standardizzare gli elementi archi- 
tetton'ci. Bisogna prendere in conside- 
raziion©: finestre, porte, scale, arreda- 
mento, tetto. Inoltre. dobbiamo cambia- 
re la nostra produzione professional 
con una produzione in serie. Appena ora 
potremo passare alia costmzione del- 
I’abitafo in larga misura.
<• La produzione w serie offre all’arohi- 
tettura la possibihta’ di nsoluzioni cihe 
corrispondano ai bisogni, apre la stra­
da all’arohitettura della nostra etpoca. 
Moltiii guardano ancora sc&tticamente 
all’industrializzazione Costruttiva scam- 
biand'ola con una iindustrializzazione del- 
l’architettura. Quale errore! L’architet- 
tiira non puo’ perdere la sua forma ar- i 
tistica, il suo aspetto, la sua impronta. ' 
Essa e’ e rimane un’arte. L’industria co- j 
struttiva da’ soltanto nuove possibihta’ 
espressive. Agli architetti il compito 
di giovarsi artistfeamente di queste nuo­
ve possibility, a i i

A R H

Dalja forza esjpressiva del singolo ar 
dhitetto dipende il risultato della crea- 
z%ne del progetto degli elementi di pro­
duzione industrializzata dhe ha dinan- 
zi a se’.

I NUOVI COMPIT* DELL’ARCHITETTO
Oggi gli architetti non esprimono pin’ 

i desideri dei singolj mecenatl Essä noti 
sono pin’ i creatori del hisso dei singo- 
li ricdhi. La villa hissuosa con mnumeri 
stanze e con un lusso senza confine vie- 
ne cancellata dall’ordine del giorno del­
la mostra ardhiitettura. Una casa stan­
dard, un nuovo abitato, il fetto sul capo, 
questi sono i suoi pamti fondamentali. 
Dalla msoluzione di essi dipende lo svi- 
luppo della nuova architettura. Senza 
questo ogni piano d'venta illttsorio, di- 
venta un gioco su di <una forma piatta 
decadent©. AssiouTare il tetto sul capo 
dell’uomo, questo e’ il compito fonda- 
meinitale di ogni nostro arohitetto. A que­
sto ci sara’ principalmenite d'a'uto piu’ di 
tutte le scpoie ed accadem:e, 1’amore 
senza confini per il .nostro popolo, per 
l’uomo dhe ha sofferto. L’amore dell’jn- 
dividuo per I’indMduo crea in noi nuo­
ve possibilita’ espressive, ehe sono l’im- 
pronta della nostra epoca. I nostri ar- 
chiiitetti hanno terminato dr essere degli 
entusiasti e đei fanatici, dei progettisti 
ehe vivono con la testa nelle mrvole. 
Essi div&ntano realisti, d'ej duri reali­
sti, che cafcolano soltanto sui fatti.
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